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1.

 

 

 

 

OS1)
  
Obiettivo I - Qualità dell'attività progettuale per l'istituzione del Corso)
  
I.1
 
È presente il parere del Comitato Regionale di Coordinamento?  
L’Accreditamento è concesso solo se questo Punto di Attenzione ha ricevuto una valutazione positiva
 
presente: Si 

motivazione: 
 
non applicabile ai CdS replica
 
  
I.2
 
È presente il parere positivo della Regione in cui sarà attivato il corso di studi (DM 289/2021, Allegato 4)? (per i corsi di Medicina e
Chirurgia e Odontoiatria e Medicina Veterinaria, compresi i CdS Replica) Per i corsi delle professioni sanitarie, compresi i CdS
Replica, in Sede decentrata è presente un protocollo di intesa fra Università e Regione, ai sensi dell’articolo 6, co. 3, del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni per l’istituzione del corso presso aziende ospedaliero-universitarie,
altre strutture del servizio sanitario-nazionale o istituzioni private accreditate (DM 289/2021, Allegato 4, lettera C)?  
L’Accreditamento è concesso solo se questo Punto di Attenzione ha ricevuto una valutazione positiva
 
presente: Si 

motivazione: 
 
non applicabile ai CdS replica
 
  
I.3
 
L’Ateneo ha presentato un documento di progettazione coerente con le Linee Guida ANVUR 2024/2025 per la progettazione in qualità
dei Corsi di Studio di nuova istituzione? Nel documento l’Ateneo ha incluso l’analisi di eventuali corsi della stessa classe di laurea o di
classe simile già attivi nell’Ateneo o in Atenei della Regione o Regioni limitrofe? È stata svolta un’analisi degli sbocchi occupazionali
che giustifichi l’istituzione del nuovo Corso? Sono stati considerati studi di settore pertinenti con il progetto culturale e professionale
del Corso con riferimento al livello regionale, nazionale, internazionale interessato?  
L’Accreditamento è concesso solo se questo Punto di Attenzione ha ricevuto una valutazione positiva
 
Valutazione: No 

Motivazione dell'opzione scelta dal valutatore (si prega di motivare la valutazione, sia positiva che negativa, in maniera adeguata

in rapporto alla documentazione disponibile): 
 
L'Ateneo non ha presentato un documento di progettazione del CdS previsto dalle Linee guida ANVUR per l'accreditamento iniziale
dei CdS per l'anno accademico 2024/25, incluse le repliche di CdS già accreditati. In questo documento l'Ateneo avrebbe dovuto
riportare le caratteristiche della replica del CdS con particolare riferimento alla nuova sede decentrata.
 
 
Documentazione: non disponibile 

Raccomandazione/i: 
 

E' necessario che venga redatto il documento di progettazione del CdS secondo le indicazioni fornite nelle Linee guida ANVUR

per l'accreditamento iniziale dei CdS per l'anno accademico 2024/25, con specifico riferimento alla nuova sede decentrata.
 

  
I.4
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È presente un accordo che assicuri la disponibilità presso la struttura sanitaria di riferimento delle attività assistenziali necessarie, per
tipologia, dimensione e accessibilità al corretto svolgimento delle attività formative professionalizzanti, considerando anche l'eventuale
utilizzo delle stesse strutture assistenziali per altri CdS di area sanitaria (che quindi deve essere dichiarato)?  
L’Accreditamento è concesso solo se questo Punto di Attenzione ha ricevuto una valutazione positiva
 
Valutazione: Si 

Motivazione dell'opzione scelta dal valutatore (si prega di motivare la valutazione, sia positiva che negativa, in maniera adeguata

in rapporto alla documentazione disponibile): 
 
E' presente un accordo di massima tra l'Ateneo e la struttura sanitaria di riferimento in base al quale viene assicurata la disponibilità di
strutture assistenziali per il corretto svolgimento delle attività formative professionalizzanti del Corso di laurea in Infermieristica. Non
sono attualmente fornite informazioni dettagliate sulla tipologia di attività assistenziali previste per il corretto svolgimento del tirocinio
professionalizzante. Durante la visita in loco è stato confermato che la struttura sanitaria di riferimento garantirà le attività formative
professionalizzanti del CdS.
 
 
Documentazione: non completa 
 
I.5
 
I portatori di interesse consultati sono coerenti con il progetto culturale e professionale del Corso proposto e sono adeguati per
numerosità e rappresentatività? Sono stati effettivamente coinvolti nella progettazione del Corso attraverso incontri documentati dai
relativi verbali?
 
Valutazione: No 

Motivazione dell'opzione scelta dal valutatore (si prega di motivare la valutazione, sia positiva che negativa, in maniera adeguata

in rapporto alla documentazione disponibile): 
 
Non risultano consultazioni effettuate di recente con portatori di interesse coerenti con il progetto culturale professionalizzante
presentato come replica di un CdS già accreditato. Le consultazioni effettuate con le parti interessate sono antecedenti alla proposta
di replica del CdS presso la sede di Caivano. C'è comunque da sottolineare che la replica del CdS, da attivare in una nuova sede
decentrata, è stata proposta nell'ambito degli interventi previsti dal DL 123/2023 per il recupero delle situazioni di vulnerabilità e
disagio sociale nel territorio del Comune di Caivano.
 
 
Documentazione: non disponibile 

Raccomandazione/i: 
 
E' opportuno effettuare una consultazione con le organizzazioni rappresentative del mondo del lavoro per il CdS replica attivato
presso la sede decentrata di Caivano. 
 
  
I.6
 
È presente il parere positivo del Nucleo di Valutazione?  
L’Accreditamento è concesso solo se questo Punto di Attenzione ha ricevuto una valutazione positiva
 
presente: Si 
 
I.7
 
Il Nucleo di Valutazione ha sviluppato nella propria relazione tecnica un’analisi chiara e dettagliata sulla proposta di nuova istituzione
del Corso di Studio? La Relazione del NdV ha approfondito l’analisi dei requisiti di docenza richiesti e dell’eventuale Piano di
Raggiungimento (art. 4 e Allegato A del D.M. 1154/2021)?
 
Valutazione: Si 

Motivazione dell'opzione scelta dal valutatore (si prega di motivare la valutazione, sia positiva che negativa, in maniera adeguata

in rapporto alla documentazione disponibile): 
 
La relazione tecnica del NdV è entrata nel merito della sostenibilità del CdS nella sede decentrata di Caivano sulla base delle
informazioni e delle rassicurazioni che sono state fornite dal delegato alla didattica e dagli Uffici competenti. Non risultano, comunque,
ulteriori analisi sviluppate autonomamente dal NdV sull'allineamento del nuovo CdS (replica) al complesso dei requisiti di
accreditamento iniziale così come previsto dalla normativa (all. A del DM 1154/2021).
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Documentazione: non completa 

Controdeduzioni dell'Ateneo: 
 
I.3: E' necessario che venga redatto il documento di progettazione del CdS secondo le indicazioni fornite nelle Linee guida ANVUR
per l'accreditamento iniziale dei CdS per l'anno accademico 2024/25, con specifico riferimento alla nuova sede decentrata.
 
I l  d o c u m e n t o  d i  p r o g e t t a z i o n e  è  s t a t o  r e d a t t o  e  a l l e g a t o  a l  p r e s e n t e  d o c u m e n t o  ( p d f
“1_Documento_Progettazione_CdL_Infermierisitca_Vanvitelli”).
 
I.5: Non risultano consultazioni effettuate di recente con portatori di interesse coerenti con il progetto culturale professionalizzante
presentato come replica di un CdS già accreditato. Le consultazioni effettuate con le parti interessate sono antecedenti alla proposta
di replica del CdS presso la sede di Caivano. C'è comunque da sottolineare che la replica del CdS, da attivare in una nuova sede
decentrata, è stata proposta nell'ambito degli interventi previsti dal DL 123/2023 per il recupero delle situazioni di vulnerabilità e
disagio sociale nel territorio del Comune di Caivano.
 
Il presidente del CdS ha programmato una riunione tra il “Comitato di Indirizzo e Consultazione delle Parti” e le parti
interessate di Caivano nella prima metà di settembre come risulta dal verbale del Consiglio di Corso di Laurea del 25.07.2024
allegato al presente documento (pdf “2_Verbale_CdL_Infermieristica_25_07_2024”). In particolare, il presidente del CdL ha
già preso accordi in occasione del sopralluogo in sede del 21/06/2024 con il dott. Fabio Ciciliano e Emanuele Barisciano
della Commissione di Governo di Caivano e con il Direttore Sanitario di ASL NA2NORD, dott. Monica Vanni, Dirigente della
UOC formazione, aggiornamento e Polo Didattico Universitario ASL NA2NORD, dott. Natale Pratticò e i rappresentanti di OPI
Napoli, dott. Teresa Rea (Presidente) e Maria Naddei (consigliere del direttivo), e con il Direttore Sanitario dell’INPM-Istituto
Nazionale Salute, Migrazioni e Povertà dott. Christian Napoli. Pertanto, si ritiene che i portatori di interesse che verranno
consultati siano coerenti con il progetto culturale e professionale del Corso proposto e adeguati per numerosità e
rappresentatività. Inoltre, data l’eco di questo provvedimento governativo, sicuramente le suddette parti interessate avranno
piacere per poter dare il massimo supporto ed un senso di continuità a questo provvedimento a poter far parte del Comitato
di Indirizzo del CdS.
 
Infatti, si ricorda che il 28 maggio la Presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, ha voluto incontrare il Rettore Nicoletti per un
breve confronto sul progetto per la nascita del polo universitario di Caivano, fortemente voluto dalla Ministra Anna Maria
Bernini nell’ambito delle misure di riqualificazione del territorio per contrastare il disagio giovanile, la povertà educativa e la
criminalità minorile cosi come da D.L. 123/2023. 
 
Il già menzionato decreto prevede un piano straordinario di interventi infrastrutturali e di riqualificazione del territorio di
Caivano, con particolare riferimento all’ambito culturale e sociosanitario al fine di fronteggiare le situazioni di degrado,
vulnerabilità sociale e disagio giovanile presenti nel territorio. 
 
In quest’ottica è in fase di ristrutturazione la Sede didattica Via Sannitica (ex ICIF) che sarà a disposizione del CdL di
Infermieristica per il nuovo anno accademico 2024/2025. Tali spazi sono stati concessi a titolo gratuito dal commissario
Filippo Dispenza all’Università Vanvitelli grazie al prezioso lavoro del Commissario per Caivano, Fabio Ciciliano, tramite la
sottoscrizione di un accordo tra l’Università e il Comune di Caivano (allegato al presente documento_ pdf
“3_Prot_78296_27_05_2024”). Si ritiene che, data l’eccezionalità delle necessità ambientali e sociali ed il conseguente
beneficio sociale della presenza di una sede accademica e culturale in Caivano, anche in considerazione delle previste
consultazioni e chiare ed assolute NECESSITÀ sociali che il progetto culturale non solo sarà fortemente sostenuto dagli
indicati portatori di interessi locali, ma è già stato evidentemente e fortemente voluto da portatori di interesse nazionale
come la premier G. Meloni, e la Ministra dell’Università AM Bernini. Per ulteriori informazioni, oltre ai media Nazionali, si
consulti il documento di progettazione (pdf “1_Documento_Progettazione_CdL_Infermierisitca_Vanvitelli”).
 
 
 
I.7: La relazione tecnica del NdV è entrata nel merito della sostenibilità del CdS nella sede decentrata di Caivano sulla base delle
informazioni e delle rassicurazioni che sono state fornite dal delegato alla didattica e dagli Uffici competenti. Non risultano, comunque,
ulteriori analisi sviluppate autonomamente dal NdV sull'allineamento del nuovo CdS (replica) al complesso dei requisiti di
accreditamento iniziale così come previsto dalla normativa (all. A del DM 1154/2021).
 
Il nucleo ha preso visione dei requisiti di cui all’all. A del DM 1154/2021 durante l’audizione del delegato alla didattica in data
22 marzo 2024. Il possesso dei requisiti è stato confermato in fase di analisi della documentazione condivisa durante la
procedura di accreditamento.
 
Non è presente un documento di progettazione del CdS secondo le indicazioni fornite nelle Linee guida ANVUR per l'accreditamento
iniziale dei CdS. 
 
I l  d o c u m e n t o  d i  p r o g e t t a z i o n e  è  s t a t o  r e d a t t o  e  a l l e g a t o  a l  p r e s e n t e  d o c u m e n t o  ( p d f
“1_Documento_Progettazione_CdL_Infermierisitca_Vanvitelli”).
 
Non risultano consultazioni con gli stakeholder effettuate di recente e specificamente finalizzate all'attivazione di una replica del CdS
presso la nuova sede decentrata di Caivano. 
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1.

2.

1.

2.

3.

Si rimanda a quanto già specificato al punto I.5
 
 
 
 
 
 
Risposta alle Controdeduzioni: 
 
Punto I.3
 
Si prende atto della redazione del documento di progettazione del CdS replica in Infermieristica presso la sede decentrata di Caivano
secondo le indicazioni fornite nelle Linee guida per l'accreditamento iniziale dei CdS per l'anno accademico 2024/25. Il documento di
progettazione presenta tutte le informazioni pertinenti alle caratteristiche del nuovo percorso formativo.
 
Punto I.5
 
Il Consiglio di Corso di laurea, riunitosi in data 25 luglio 2024, ha programmato subito dopo la pausa estiva una riunione con le parti
interessate all'attivazione della replica del CdS in Infermieristica presso la sede di Caivano. A questo proposito è stata anche
sottolineata la forte rilevanza, dal punto di vista sociale, dell'iniziativa per il territorio di Caivano, come testimoniato dalla condivisione
del progetto da parte del Presidente del Consiglio e del Ministro dell'Università e della Ricerca. 
 
 
 
 
Punti di forza e aree di miglioramento relativi all'Obiettivo: 
 
Punti di forza
 

Sono presenti i pareri del Comitato regionale di coordinamento e del Nucleo di Valutazione; è presente un protocollo di intesa

tra Ateneo e Regione Campania.

L'Ateneo con la proposta di replica del CdS di Infermieristica presso la sede di Caivano intende fornire risposta alla

sollecitazione del Governo nell'ambito delle iniziative finalizzate a fronteggiare la grave situazione di degrado e vulnerabilità

sociale presente in quel territorio.
 

Aree di miglioramento
 

Non è presente un documento di progettazione del CdS secondo le indicazioni fornite nelle Linee guida ANVUR per

l'accreditamento iniziale dei CdS.

Il Regolamento didattico del CdS, presente nel quadro B1 della SUA-CdS, deve essere aggiornato e reso coerente alla

normativa di riferimento attualmente vigente.

Non risultano consultazioni con gli stakeholder effettuate di recente e specificamente finalizzate all'attivazione di una replica del

CdS presso la nuova sede decentrata di Caivano.
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OS2)
  
Obiettivo II - Accertare le motivazioni per l’istituzione del Corso e verificare che siano chiaramente definiti i
profili culturali e professionali della figura che il CdS intende formare)
  
II.1
 
Le motivazioni per attivare il CdS giustificano tale decisione? Gli obiettivi individuati sono coerenti con le esigenze culturali,
scientifiche, sociali e professionali rilevate attraverso le analisi e le consultazioni preliminarmente condotte? Il progetto culturale e
professionale del Corso è coerente con le motivazioni e gli obiettivi individuati?  
(Non applicabile alla valutazione dei CdS Replica)
 
Informazione:  

Valutazione: Si 

Motivazione dell'opzione scelta dal valutatore (si prega di motivare la valutazione, sia positiva che negativa, in maniera adeguata

in rapporto alla documentazione disponibile): 
 
Non applicabile alla valutazione dei CdS Replica
 
  
II.2
 
Il percorso formativo è descritto chiaramente e risulta coerente, anche in termini di percorsi flessibili, con i profili culturali e
professionali in uscita e le competenze ad esso associate? L'organizzazione e i contenuti degli insegnamenti sono coerenti con il
profilo culturale e professionale in uscita anche in relazione al periodo/anno di erogazione e con la programmazione dei tirocini?  
(Non applicabile alla valutazione dei CdS Replica)  
L’Accreditamento è concesso solo se questo Punto di Attenzione ha ricevuto una valutazione positiva
 
Informazione:  

Valutazione: Si 

Motivazione dell'opzione scelta dal valutatore (si prega di motivare la valutazione, sia positiva che negativa, in maniera adeguata

in rapporto alla documentazione disponibile): 
 
Non applicabile alla valutazione dei CdS Replica
 
  
II.3
 
I risultati di apprendimento attesi sono chiaramente definiti e sono coerenti con i profili culturali e professionali?  
(Non applicabile alla valutazione dei CdS Replica)  
L’Accreditamento è concesso solo se questo Punto di Attenzione ha ricevuto una valutazione positiva
 
Informazione:  

Valutazione: Si 

Motivazione dell'opzione scelta dal valutatore (si prega di motivare la valutazione, sia positiva che negativa, in maniera adeguata

in rapporto alla documentazione disponibile): 
 
Non applicabile alla valutazione dei CdS Replica
 
  
II.4
 
Le prove di verifica degli apprendimenti (esami di profitto e prova finale, anche in riferimento al tirocinio pratico-valutativo [TPV] nei
corsi sperimentali ad orientamento professionale) sono adeguatamente descritte e coerenti con gli obiettivi formativi del Corso (con
attenzione particolare agli insegnamenti modulari per i quali deve essere descritta come viene effettuata la verifica finale)?  
(Non applicabile alla valutazione dei CdS Replica)
 
verifiche: Sì, per la maggior parte degli insegnamenti 

Informazione:  

Valutazione: Si 

Motivazione dell'opzione scelta dal valutatore (si prega di motivare la valutazione, sia positiva che negativa, in maniera adeguata
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in rapporto alla documentazione disponibile): 
Non applicabile alla valutazione dei CdS Replica
 
 
Punti di forza e aree di miglioramento relativi all'Obiettivo: 
 
Non applicabile alla valutazione dei CdS Replica
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1.

2.

OS3)
  
Obiettivo III - Accertare che il CdS promuova una didattica centrata sullo studente, tenendo anche conto
della dimensione internazionale, e incoraggi l'utilizzo di metodologie didattiche flessibili, verificando
correttamente conoscenze e competenze)
  
III.1
 
Le modalità di selezione e di ammissione sono chiare, pubbliche e coerenti con i requisiti normativi definiti dal Ministero e con i
fabbisogni stimati a livello locale e nazionale?
 
Informazione:  

Valutazione: Si 

Motivazione dell'opzione scelta dal valutatore (si prega di motivare la valutazione, sia positiva che negativa, in maniera adeguata

in rapporto alla documentazione disponibile): 
 
Le modalità di selezione e di ammissione sono comuni a quelle riportate per gli atri CdS già accreditati nell'ambito della stessa classe
di laurea L-SNT/01 e risultano coerenti con i requisiti normativi previsti dal Ministero e con i fabbisogni stimati.
 
  
III.2
 
Solo per i CdS triennali o Magistrali a ciclo Unico: Sono chiaramente descritte le modalità di recupero e di verifica delle eventuali
carenze (OFA)?  
L’Accreditamento è concesso solo se questo Punto di Attenzione ha ricevuto una valutazione positiva
 
Informazione: non disponibile 

Valutazione: No 

Motivazione dell'opzione scelta dal valutatore (si prega di motivare la valutazione, sia positiva che negativa, in maniera adeguata

in rapporto alla documentazione disponibile): 
 
Sulla base della documentazione disponibile non si evince quali siano le modalità di recupero e di verifica degli eventuali OFA attribuiti
agli studenti. Nel quadro A3.a della SUA-CdS si fa riferimento all'eventuale attribuzione di OFA e si rinvia al Regolamento didattico del
corso di studio per ulteriori dettagli. Il Regolamento didattico del corso di studio, presente nel quadro B1 della SUA-CdS, non riporta
alcun riferimento agli OFA. Peraltro, tale regolamento didattico del CdS appare obsoleto per quanto riguarda le attività formative ivi
previste e non risponde pienamente alle indicazioni riportate nel DM 270/2004 relativamente alle informazioni che devono essere
presenti in questa tipologia di documento.
 
 
Raccomandazione/i: 

 

Si raccomanda di esplicitare le modalità di recupero e di verifica degli obblighi formativi aggiuntivi (OFA) nei quadri A3 della

SUA-CdS.

 Si raccomanda di aggiornare il Regolamento didattico del CdS secondo le indicazioni ministeriali vigenti. 
 

  
III.3
 
Solo per i CdS Magistrali: sono chiaramente definiti i requisiti curriculari d'accesso per assicurare l’adeguatezza della preparazione
iniziale dei candidati? Sono pubblicizzati assicurandone la più ampia conoscenza e conoscibilità? Sono indicate le modalità di verifica
di tali requisiti (es. per studenti provenienti da corsi di ambiti disciplinari diversi o da altri Atenei)?  
L’Accreditamento è concesso solo se questo Punto di Attenzione ha ricevuto una valutazione positiva
 
Informazione:  

Valutazione: Si 

Motivazione dell'opzione scelta dal valutatore (si prega di motivare la valutazione, sia positiva che negativa, in maniera adeguata

in rapporto alla documentazione disponibile): 
 
non applicabile a questa tipologia di corso
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1.

III.4
 
Sono chiaramente descritte le attività di orientamento (in ingresso, in itinere e in uscita) che favoriscono le scelte consapevoli degli
studenti? Sono previsti un adeguato servizio di tutorato in itinere e iniziative di introduzione o di accompagnamento al mondo del
lavoro?
 
Informazione:  

Valutazione: Si 

Motivazione dell'opzione scelta dal valutatore (si prega di motivare la valutazione, sia positiva che negativa, in maniera adeguata

in rapporto alla documentazione disponibile): 
 
Il Corso di laurea in Infermieristica (e di conseguenza le varie repliche tra cui anche la nuova presso la sede di Caivano) organizza
attività di orientamento in ingresso sia sulla base di quanto previsto centralmente dall'Ateneo sia sulla base di specifiche iniziative
avviate autonomamente. E' anche previsto un servizio di tutorato in itinere che viene essenzialmente svolto dagli stessi docenti del
CdS che assicurano un supporto continuo agli studenti durante il loro percorso formativo. Infine, sono anche attive iniziative di
orientamento in uscita, effettuate con vari strumenti e finalizzate ad un pronto inserimento nei vari contesti lavorativi della figura
professionale dell'infermiere. 
 
  
III.5
 
Le attività di tirocinio sono descritte chiaramente (es. impegno orario per lo studente), con indicazione di adeguate strutture (reparti,
servizi, ambulatori, etc) utilizzabili nelle Aziende sanitarie convenzionate? Sono previsti tutor di tirocinio? La loro numerosità è
coerente con la numerosità di studenti prevista nel corso, al fine di garantire una adeguata ed efficace attività di tutoraggio? È prevista
la partecipazione dei tutor clinici/di tirocinio alle attività collegiali del CdS per armonizzare al meglio l’integrazione delle attività di
tirocinio con quelle ex-cathedra? È prevista una attività di formazione dei tutor clinici/tutor di tirocinio indirizzata alla loro attività?  
L’Accreditamento è concesso solo se questo Punto di Attenzione ha ricevuto una valutazione positiva
 
Informazione:  

Valutazione: No 

Motivazione dell'opzione scelta dal valutatore (si prega di motivare la valutazione, sia positiva che negativa, in maniera adeguata

in rapporto alla documentazione disponibile): 
 
Le attività di tirocinio sono descritte complessivamente per tutte le repliche attivate presso le varie sedi e sono menzionate in più punti
della SUA-CdS. Le attività di tirocinio, sebbene rispondano alle previsioni normative per i corsi di laurea della classe di Infermieristica,
sono riportate in maniera dispersiva nella documentazione presentata e risulta quindi difficile esprimersi sulla chiarezza della loro
descrizione e organizzazione, sull'adeguatezza dei tutor e sulla loro partecipazione ad attività collegiali di coordinamento con i docenti
del CdS. In particolare, le informazioni sono soprattutto carenti per quanto riguarda le attività di tirocinio da organizzare per gli studenti
della sede decentrata di Caivano.
 
 
Raccomandazione/i: 

 

Si invita il CdS a descrivere in maniera più chiara le attività di tirocinio e a dettagliare le modalità della loro realizzazione presso

le varie strutture sanitarie relative alle numerose repliche attivate del CdS. Si invita inoltre il CdS a fornire informazioni più

dettagliate sui tutor effettivamente coinvolti nelle attività di tirocinio, sulla loro partecipazione ad attività collegiali di

coordinamento e sulla loro formazione e aggiornamento in itinere.
 

  
III.6
 
Sono descritte chiaramente le attività formative clinico-assistenziali previste? Tali attività sono coerenti con gli obiettivi formativi definiti
in sede di progettazione? È prevista un’attività di raccolta delle opinioni degli studenti circa le attività di tirocinio svolte presso le
strutture clinico-assistenziali?  
L’Accreditamento è concesso solo se questo Punto di Attenzione ha ricevuto una valutazione positiva
 
Informazione:  

Valutazione: Si 

Motivazione dell'opzione scelta dal valutatore (si prega di motivare la valutazione, sia positiva che negativa, in maniera adeguata

in rapporto alla documentazione disponibile): 
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Le attività clinico-assistenziali sono riportate nella SUA-CdS e sono descritte nel quadro A4.b.2 sebbene assieme a tutte le altre
attività formative in una sola area di apprendimento prevista per l'intero percorso formativo. Tali attività clinico-assistenziali sono
coerenti con gli obiettivi formativi del CdS. Vengono raccolte le opinioni degli studenti relativamente alle attività di tirocinio svolte
presso le strutture clinico-assistenziali. 
 
  
III.7
 
Sono previsti (a livello di Ateneo e/o per il CdS proposto) percorsi didattici e iniziative di supporto (es. tutorati di sostegno, percorsi
dedicati a studenti particolarmente meritevoli e motivati) per favorire la partecipazione di diverse tipologie di studenti (es. studenti
stranieri o studenti con esigenze specifiche, come studenti lavoratori, diversamente abili, con figli piccoli, studenti atleti, ...)?
 
Informazione:  

Valutazione: Si 

Motivazione dell'opzione scelta dal valutatore (si prega di motivare la valutazione, sia positiva che negativa, in maniera adeguata

in rapporto alla documentazione disponibile): 
 
Il CdS ha previsto un servizio di tutorato rivolto a tutti gli studenti tenendo conto delle loro specifiche esigenze. In particolare, il CdS si
avvale del Centro di Ateneo per l'Inclusione delle Disabilità (CID) che fornisce supporto agli studenti con disabilità e/o disturbi
dell'apprendimento.
 
  
III.8
 
Il CdS favorisce (tramite iniziative di Ateneo e/o specifiche del CdS proposto) un'esperienza di apprendimento internazionale (es.
tramite accordi di cooperazione con Atenei stranieri per la progettazione congiunta del CdS, rilascio di titoli congiunti, doppi o multipli
anche nell’ambito della partecipazione ad Alleanze di università, sostegno alla mobilità degli studenti in uscita, supporto agli studenti
stranieri, erogazione di insegnamenti in lingua straniera, presenza di docenti stranieri nel corpo docente del Corso)?
 
Informazione:  

Valutazione: Si 

Motivazione dell'opzione scelta dal valutatore (si prega di motivare la valutazione, sia positiva che negativa, in maniera adeguata

in rapporto alla documentazione disponibile): 
 
Il CdS ha stipulato alcuni accordi di mobilità internazionale nell'ambito del Programma Erasmus al fine di favorire una dimensione
internazionale del percorso formativo. I dati riguardanti la mobilità per studio e per tirocinio, in ingresso e in uscita, sono tuttavia molto
ridotti anche a causa della specificità dovuta alla natura professionalizzante e abilitante del percorso formativo.
 
 
Controdeduzioni dell'Ateneo: 
 
III.2: Sulla base della documentazione disponibile non si evince quali siano le modalità di recupero e di verifica degli eventuali OFA
attribuitiagli studenti. Nel quadro A3.a della SUA-CdS si fa riferimento all'eventuale attribuzione di OFA e si rinvia al Regolamento
didattico del corso di studio per ulteriori dettagli. Il Regolamento didattico del corso di studio, presente nel quadro B1 della SUA-CdS,
non riporta alcun riferimento agli OFA. Peraltro, tale regolamento didattico del CdS appare obsoleto per quanto riguarda le attività
formative ivi previste e non risponde pienamente alle indicazioni riportate nel DM 270/2004 relativamente alle informazioni che devono
essere presenti in questa tipologia di documento.
 
Nel regolamento didattico, aggiornato in data 26.07.2024 con DR n. 779/2024, è stato chiaramente definito l’OFA previsto
denominato “Nozioni di base di fisica, chimica e biologia” e le relative modalità di superamento dello stesso. Nello specifico
all’art 4 Requisiti di ammissione e modalità di verifica della preparazione iniziale dels uddetto Regolamento è riportato che
“La prova, oltre che selettiva, è diretta a verificare il possesso di un’adeguata preparazione iniziale. Infatti, sulla base del
risultato ottenuto al test di ammissione possono essere assegnati allo studente gli Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA).
Specificamente, nel caso in cui il candidato raggiunga il voto minimo necessario per essere ammesso al corso, ma non
supera il 50% delle risposte corrette nelle discipline di base per cui è richiesta un'adeguata preparazione per affrontare con
profitto il “Corso integrato di fisica, chimica e biologia” dovrà svolgere l’OFA denominato “Nozioni di base di fisica, chimica
e biologia”. Tale OFA consisterà in attività didattiche aggiuntive (tutorato in itinere) nelle specificate discipline di fisica,
chimica e biologia, da assolvere entro il primo anno di corso. L’OFA assegnato si intenderà superato con la frequenza
obbligatoria delle attività pianificate e il superamento dell’esame di profitto del Corso integrato “Nozioni di fisica, biochimica
e biologia”. Allo scopo di consentire l'annullamento dell'eventuale debito formativo accertato, saranno attivati piani di
recupero personalizzati sotto la responsabilità dei docenti titolari delle discipline di riferimento. I debiti formativi si ritengono
assolti a seguito del superamento di una verifica che sarà verbalizzata contestualmente al regolare esame del Corso
integrato entro il primo anno di corso. Gli studenti che non abbiano assolto all’OFA nel termine previsto non potranno
sostenere gli esami del secondo anno di corso. Fino a che l’OFA non sarà superato lo studente sarà iscritto sotto
c o n d i z i o n e ”  ( i l  R e g o l a m e n t o  D i d a t t i c o  è  a l l e g a t o  a l  p r e s e n t e  d o c u m e n t o  p d f
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2.

3.

4.

5.

“5_Regolamento_Didattico_CdL_Infermierisitca_Vanvitelli”).
 
III.5: Le attività di tirocinio sono descritte complessivamente per tutte le repliche attivate presso le varie sedi e sono menzionate in più
punti della SUA-CdS. Le attività di tirocinio, sebbene rispondano alle previsioni normative per i corsi di laurea della classe di
Infermieristica, sono riportate in maniera dispersiva nella documentazione presentata e risulta quindi difficile esprimersi sulla
chiarezza della loro descrizione e organizzazione, sull'adeguatezza dei tutor e sulla loro partecipazione ad attività collegiali di
coordinamento con i docenti del CdS. In particolare, le informazioni sono soprattutto carenti per quanto riguarda le attività di tirocinio
da organizzare per gli studenti della sede decentrata di Caivano.
 
Il piano di studi di Infermieristica traccia un percorso ben delineato volto a creare figure altamente professionali per cui le
attività didattiche e di tirocinio sono le une propedeutiche alle altre, secondo una precisa cadenza temporale. Lo studente
potrà seguire il tirocinio solo dopo gli adempimenti del D.lgs 81/08 e contestuale inizio delle attività didattiche frontali di
insegnamenti professionalizzanti (SSD MED/45-MED/47). Il tirocinio del I e del II anno è di 600 ore corrispondenti a 20 CFU
per anno e quello del III è di 22 CFU corrispondenti a 660 ore. Inoltre l’assegnazione presso le strutture sanitarie e le UU.OO
afferenti avviene tenendo conto dell’anno di frequenza del tirocinante/studente (es. 1° anno U.O. di base, medicina generale,
chirurgia generale e ambulatori). In genere, il I semestre va da ottobre a marzo e il II da aprile a settembre. Gli argomenti e gli
obiettivi da raggiungere nonché la calendarizzazione del tirocinio sono costantemente aggiornati al seguente link 
https://www.scienzemedichetraslazionali.unicampania.it/didattica/orario-lezioni#sede-caivano-asl-na2-nord-polo-didattico-di-
frattaminore.
 
Per quanto concerne l’attività di tirocinio si rimanda al seguente link
 
https://www.scienzemedichetraslazionali.unicampania.it/avvisi/Tirocinio_CdL_Infermieristica.pdf.
 
 
 
Gli studenti della sede di Caivano potranno avvalersi per il tirocinio delle sedi dell’ASL NA2NORD oltre che di tutte le sedi
universitarie afferenti e convenzionate al CdS dell’Ateneo Vanvitelli.
 
Ogni sede di formazione come previsto dall’art. 6 del Protocollo d’Intesa vigente ha un coordinatore responsabile delle
attività teorico pratiche e di tirocinio ed almeno un tutor didattico/professionale per anno. Il Coordinatore delle attività
teorico pratiche e di tirocinio della sede di Caivano, il dott. Ferdinando Chiacchio, sta creando una rete integrata e sinergica
con le 5 Figure specialistiche (già individuate) e i tutor clinici, al fine di poter assicurare un numero minimo di 5 nella fase di
partenza 2024/2025 ma prevedendo il raggiungimento di un numero equilibrato di circa 15 tutor già dal secondo anno.
Pertanto, il rapporto tutor-studente necessario alla complessità formativa e ai modelli di tutorato è già ampiamente
assicurato. Tale aspetto è importante in considerazione del fatto che bisogna tener presente che lo studente a Caivano
potrebbe avere maggiore necessità di supporto data la complessità del contesto territoriale. I suddetti tutor seguono le
attività formative professionalizzanti secondo gli obiettivi prefissati con il coordinatore del corso, i tutor
didattici/professionali e le figure specialistiche aggiuntive. Gli studenti/tirocinanti verranno assegnati al Coordinatore della
U.O o altro professionista infermiere che ricopre il ruolo di tutor clinico. Il Presidente del CdL convoca i tutor clinici/di
tirocinio ai Consigli di CdL e alle riunioni con il Comitato di Coordinamento, al fine di armonizzare al meglio l’integrazione
delle attività di tirocinio con quella ex cathedra.
 
Di seguito le figure specialistiche della sede di Caivano:
 

CHIACCHIO FERDINANDO

DEL PRETE ANTONIO

SCUOTTO SALVATORE           

DI SCALA ANNA

MEROLA CANDIDA
 

Il tutor, come previsto dal Protocollo d’Intesa vigente, appartiene al profilo professionale MED/45 e le sue funzioni sono
finalizzate al supporto organizzativo del tirocinio, all'orientamento dello studente nel proprio percorso di studio e tirocinio
nell'azienda sanitaria, a garantire l'acquisizione e la padronanza delle competenze professionali caratterizzanti la
Professione Sanitaria di infermiere. Il tutor didattico/professionale deve essere in possesso di laurea magistrale o
specialistica della rispettiva classe, oppure di master in tutorato/tutorship, o di altri titoli riferiti a percorsi di
perfezionamento, alta formazione e formazione permanente attinenti alla funzione; possiede elevate competenze tecnico-
cliniche e formativo-educative, ed esperienza professionale in ambito clinico non inferiore a tre anni. E proposto dal
Consiglio del Corso di Laurea e la sua nomina e ratificata dal Consiglio di Dipartimento. Le figure specialistiche aggiuntive si
annoverano tra queste professionalità.
 
III.8: Aree di miglioramento. La dimensione internazionale del CdS, anche solo in termini di mobilità incoming e outgoing degli
studenti, risulta molto modesta sebbene esistano accordi di mobilità con Istituzioni estere relativamente a percorsi formativi
comparabili a quelli delle professioni sanitarie.
 
Ad ogni buon fine, in merito alla dimensione internazionale del CdS si rimanda al punto "2.4 Internazionalizzazione della

11/23



1.

2.

3.

4.

1.

2.

3.

4.

didattica (D.CDS.2.4)" del Documento di Progettazione per le diverse tipologie di attività previste.
 
 
 
 
Risposta alle Controdeduzioni: 
 
Punto III.2
 
Coerentemente con le raccomandazioni fornite da parte del PEV, sono state aggiornate le modalità di recupero e di verifica degli
eventuali OFA attribuiti agli studenti con lacune nella preparazione iniziale. Inoltre, è stato aggiornato il Regolamento didattico del CdS
nelle parti ritenute ormai superate e non coerenti con le disposizioni del DM 270/2004. Il nuovo Regolamento Didattico del CdS è stato
emanato con DR il 26 luglio 2024.
 
Punto III.5
 
Sono state descritte in maniera dettagliata le attività di tirocinio legate alla replica del CdS in Infermieristica da attivare presso la sede
decentrata di Caivano. Sono state inoltre fornite informazioni esaustive e dettagliate sulle attività dei tutor connesse alla realizzazione
dei tirocini professionalizzanti. 
 
 
 
 
Punti di forza e aree di miglioramento relativi all'Obiettivo: 
 
Punti di forza
 

Le modalità di selezione e ammissione risultano coerenti con la normativa specifica per i corsi delle professioni sanitarie e sono

rese disponibili in maniera chiara ai futuri studenti.

Le attività di orientamento in ingresso e di tutorato in itinere sono presenti e risultano descritte in maniera chiara.

Le attività clinico-assistenziali sono previste e sono descritte nella SUA-CdS sebbene il quadro A4.b.2 preveda una sola area di

apprendimento onnicomprensiva di tutte le conoscenze e abilità da acquisire nel percorso formativo.

Il CdS, anche avvalendosi di servizi centralizzati di Ateneo, prevede attività di supporto per gli studenti durante tutto il loro

percorso formativo anche tenendo in considerazione le esigenze specifiche di soggetti disabili e/o con disturbi

dell'apprendimento.
 

Aree di miglioramento
 

Le modalità di recupero e di verifica degli eventuali obblighi formativi aggiuntivi attribuiti agli studenti non sono descritte in

maniera chiara nella documentazione disponibile.

Le attività di tirocinio, sebbene obbligatoriamente presenti ai sensi della normativa vigente in materia di corsi delle professioni

sanitarie, devono essere descritte in maniera più chiara dando evidenza delle modalità della loro realizzazione presso le varie

strutture sanitarie.

E' opportuno che maggiori informazioni, organizzate in maniera chiara e comprensibile, vengano fornite relativamente ai tutor

coinvolti nelle attività di tirocinio, sulla loro partecipazione ad attività collegiali di coordinamento e sulla loro formazione e

aggiornamento in itinere.

La dimensione internazionale del CdS, anche solo in termini di mobilità incoming e outgoing degli studenti, risulta molto

modesta sebbene esistano accordi di mobilità con Istituzioni estere relativamente a percorsi formativi comparabili a quelli delle

professioni sanitarie.
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OS4)
  
Obiettivo IV - Accertare che il CdS disponga di una dotazione di personale docente, di personale tecnico-
amministrativo, di strutture adatte alle esigenze didattiche)
  
IV.1
 
La dotazione di personale docente è adeguata (numericamente e per composizione in termini di ruolo e di SSD) al progetto formativo
e coerente con i requisiti di docenza di cui all’All. A. punto b del D.M. 1154/2021? Se il CdS ha presentato un Piano di raggiungimento
della dotazione di personale docente questo è adeguato per numerosità (All. A del D.M. 1154/2021), ruolo e qualificazione scientifica
(verificata attraverso il SSD della posizione da bandire e la sua corrispondenza, a livello di micro settore concorsuale, con la didattica
programmata) ad assicurare il reclutamento di docenti in grado di garantire la piena sostenibilità quantitativa e qualitativa del CdS? È
prevista la graduale presa di servizio dei docenti di riferimento (numericamente e per composizione in termini di ruolo e di SSD) in
stretta relazione al numero di anni di corso da attivare e al percorso formativo previsto (in coerenza con l’Allegato A, lettera b) del DM
1154/2021)?  
L’Accreditamento è concesso solo se questo Punto di Attenzione ha ricevuto una valutazione positiva
 
Informazione:  

Valutazione: Si 

Motivazione dell'opzione scelta dal valutatore (si prega di motivare la valutazione, sia positiva che negativa, in maniera adeguata

in rapporto alla documentazione disponibile): 
 
I docenti di riferimento indicati per la sede di Caivano rispondono ai requisiti minimi previsti dal DM 1154/2021 per i corsi di laurea
delle professioni sanitarie. La qualificazione didattica e scientifica dei docenti di riferimento individuati è coerente con le attività
formative previste nel CdS in Infermieristica. Durante la visita in loco è stato anche evidenziato che la consistenza del corpo docente
strutturato del Dipartimento di riferimento del CdS replica è tale da garantire la piena sostenibilità didattica delle attività formative
previste.
 
  
IV.2
 
Solo per i Corsi delle Professioni sanitarie  
La dotazione delle figure specialistiche aggiuntive (docenza di ruolo o a contratto affidata a figure con specifica professionalità e
competenza impiegate prevalentemente nelle attività formative caratterizzanti, di tirocinio e laboratoriali) è adeguata (numericamente,
per tipologia di attività e anno di impiego) al progetto formativo ed è coerente con i requisiti delle figure specialistiche di cui all’All. A.
punto b del D.M. 1154/2021? Se il CdS ha presentato un Piano di raggiungimento della dotazione delle figure specialistiche questo è
adeguato per numerosità (All. A D.M. 1154/2021), ruolo e qualificazione scientifica (verificata attraverso il CV e la sua corrispondenza
con la didattica programmata) ad assicurare il reclutamento figure specialistiche in grado di garantire la piena sostenibilità quantitativa
e qualitativa del CdS? È prevista la graduale presa di servizio delle figure specialistiche (in termini di numero e qualifica) in stretta
relazione al numero di anni di corso da attivare e al percorso formativo previsto (in coerenza con l’allegato A, lettera b) del DM
1154/2021)?  
L’Accreditamento è concesso solo se questo Punto di Attenzione ha ricevuto una valutazione positiva
 
Informazione:  

Valutazione: Si 

Motivazione dell'opzione scelta dal valutatore (si prega di motivare la valutazione, sia positiva che negativa, in maniera adeguata

in rapporto alla documentazione disponibile): 
 
Le figure specialistiche aggiuntive, previste ai sensi del DM 1154/2021, sono presenti in numero adeguato alle necessità delle varie
repliche del CdS in Infermieristica presso le numerose sedi previste. La qualificazione delle figure specialistiche aggiuntive è coerente
con le indicazioni riportate nella normativa vigente. 
 
  
IV.3
 
È presente un’organizzazione del personale tecnico-amministrativo e dei servizi a supporto delle attività richieste dal CdS (ivi
comprese quelle a supporto della didattica a distanza e alle attività di tirocinio professionalizzanti) adeguata alla numerosità di studenti
prevista?
 
Informazione:  

Valutazione: No 

Motivazione dell'opzione scelta dal valutatore (si prega di motivare la valutazione, sia positiva che negativa, in maniera adeguata
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1.

1.

in rapporto alla documentazione disponibile): 
Allo stato attuale non esistono specifici servizi di supporto per gli studenti presso la sede di Caivano in quanto la sede prevista per la
replica del CdS dovrà essere ristrutturata sulla base dei fondi messi a disposizione dal DL 123/2023 per il recupero territoriale della
zona. Durante la vista in loco è stato assicurato che saranno attivati presso la sede di Caivano servizi di supporto per la didattica
facendo ricorso a proprio personale tecnico-amministrativo residente in zona che si alternerà con altro personale tecnico-
amministrativo dell'Università Parthenope che prevede di attivare presso la stessa sede decentrata un corso di laurea in Scienze
motorie. 
 
 
Raccomandazione/i: 

 

E' necessario che il NdV verifichi l'effettiva disponibilità di servizi di supporto per gli studenti presso la sede decentrata di

Caivano all'inizio delle attività didattiche previste ad ottobre 2024 e relazioni in merito all'ANVUR.
 

  
IV.4
 
È prevista una dotazione di personale tecnico di laboratorio a supporto del progetto formativo?
 
Informazione:  

Valutazione: No 

Motivazione dell'opzione scelta dal valutatore (si prega di motivare la valutazione, sia positiva che negativa, in maniera adeguata

in rapporto alla documentazione disponibile): 
 
Allo stato attuale non è prevista una dotazione di personale tecnico di laboratorio a supporto del progetto formativo. Durante la vista in
loco è emerso che non saranno previsti laboratori nella sede decentrata di Caivano e che le attività laboratoriali saranno effettuata
dagli studenti presso la struttura sanitaria di riferimento.
 
  
IV.5
 
Le strutture messe a disposizione del CdS (aule, aule informatiche, laboratori, biblioteche, spazi studio, attrezzature, ivi comprese
quelle per la didattica a distanza cosi come quelle delle strutture assistenziali inclusa la disponibilità della indispensabile dotazione
personale quale armadietti, camici, dispositivi di protezione personale ) sono adeguate al progetto formativo e alla numerosità di
studenti prevista?  
L’Accreditamento è concesso solo se questo Punto di Attenzione ha ricevuto una valutazione positiva
 
Informazione:  

Valutazione: Si 

Motivazione dell'opzione scelta dal valutatore (si prega di motivare la valutazione, sia positiva che negativa, in maniera adeguata

in rapporto alla documentazione disponibile): 
 
Allo stato attuale le strutture ed attrezzature messe a disposizione della replica del CdS da attivare presso la sede decentrata di nuova
istituzione di Caivano necessitano di interventi di ristrutturazione e riqualificazione. Tali strutture e attrezzature, necessarie per l'avvio
delle attività didattiche ad ottobre 2024, saranno rese disponibili entro quella data. 
 
 
Raccomandazione/i: 

 

E' necessario che il NdV verifichi la effettiva disponibilità di strutture e attrezzature presso la sede di Caivano entro ottobre 2024

al fine di consentire l'avvio delle lezioni per l'anno accademico 2024/25. Il NdV deve relazionare in merito all'ANVUR entro

ottobre 2024.
 

  
IV.6
 
Sono presenti e fruibili attrezzature e spazi per la simulazione clinica?
 
Informazione:  

Valutazione: No 
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Motivazione dell'opzione scelta dal valutatore (si prega di motivare la valutazione, sia positiva che negativa, in maniera adeguata

in rapporto alla documentazione disponibile): 
 
Allo stato attuale non sono presenti e fruibili attrezzature e spazi per la simulazione clinica. Nella documentazione fornita si fa
riferimento ad una convenzione da predisporre con la ASL2 Napoli Nord per quanto riguarda lo svolgimento di attività pratiche e di
tirocinio.
 
 
Controdeduzioni dell'Ateneo: 
 
IV.3: Allo stato attuale non esistono specifici servizi di supporto per gli studenti presso la sede di Caivano in quanto la sede prevista
per la replica del CdS dovrà essere ristrutturata sulla base dei fondi messi a disposizione dal DL 123/2023 per il recupero territoriale
della zona. Durante la vista in loco è stato assicurato che saranno attivati presso la sede di Caivano servizi di supporto per la
didattica facendoricorso a propriopersonale tecnico-amministrativo residentein zona che si alterneràcon altro personaletecnico-
 amministrativo dell'Università Parthenope che prevede di attivare presso la stessa sede decentrata un corso di laurea in
Scienze motorie.
 
Trattandosi di un CdS replica l’Ateneo, come già accade per le altre sedi esterne di formazione, mette a disposizione della
sede di Caivano il proprio personale tecnico amministrativo con riferimento alla gestione delle carriere degli studenti; infatti,
la segreteria per le professioni sanitarie offre il supporto necessario alle immatricolazioni e alle carriere degli studenti.
Inoltre, il personale tecnico amministrativo del Dipartimento di Scienze Mediche Traslazionali presso cui afferisce il CdS
fornisce supporto a distanza per la gestione di tutte le attività didattiche ivi compresi gli appelli d’esame, la selezione del
personale docente non universitario afferente al SSN nonché di tutte le attività sia amministrative che didattiche necessarie
allo svolgimento del corso. Il già menzionato personale provvede alla costante pubblicazione sul sito del CdS dei calendari
didattici, d’esame e di tirocinio e fornisce costante interfaccia sia con gli uffici centrali di ateneo che con la sede decentrata
di Caivano. Il personale tecnico amministrativo, a supporto degli studenti nella sede di Caivano, consisterà di due unità di
personale dell’area amministrativa e una unità dell’area tecnica, afferenti alla Divisione Gestione Carriere Studenti
dell’Ateneo Vanvitelli.  
 
Il nucleo ha programmato l’attività di verifica come da allegata documentazione (pdf “5_Prot_128121_23_07_2024”).
 
IV.4: Allo stato attuale non è prevista una dotazione di personale tecnico di laboratorio a supporto del progetto formativo. Durante la
vista in loco è emerso che non saranno previsti laboratori nella sede decentrata di Caivano e che le attività laboratoriali saranno
effettuata dagli studenti presso la struttura sanitaria di riferimento.
 
Il coordinatore delle attività teorico pratiche e di tirocinio della sede di Caivano, il dott. Ferdinando Chiacchio, sarà
coadiuvato dalle altre 4 figure specialistiche e dai tutor clinici della sede sanitaria ASL NA2NORD assolvendo ai compiti
previsti dal personale tecnico di laboratorio a supporto del progetto formativo, già delineati al punto III.5
 
IV.5: Allo stato attuale le strutture ed attrezzature messe a disposizione della replica del CdS da attivare presso la sede decentrata di
nuovaistituzione di Caivano necessitano di interventi di ristrutturazione e riqualificazione. Tali strutture e attrezzature, necessarie per
l'avvio delle attività didattiche ad ottobre 2024, saranno rese disponibili entro quella data.
 
Il nucleo ha programmato l’attività di verifica come da allegata documentazione (pdf “5_Prot_128121_23_07_2024”).
 
IV.6: Allo stato attuale non sono presenti e fruibili attrezzature e spazi per la simulazione clinica. Nella documentazione fornita si
fa riferimento ad una convenzione da predisporre con la ASL2 Napoli Nord per quanto riguarda lo svolgimento di attività pratiche e
di tirocinio.
 
L’Università degli Studi della Campania “Luigi Vanvitelli” ed il Dipartimento di Scienze Mediche Traslazionali tengono
particolarmente alle attività pratiche per il Corso di Infermieristica nella sede di Caivano, visto l'impatto sociale di portare
un’Accademia in una sede socialmente complessa. 
 
Come si è già visto con la visita in loco, i locali del CdS sede Caivano sono in fase di costruzione per cui in aggiunta agli
spazi che saranno messi a disposizione dalla ASL NA2NORD (come da nota allegata pdf “6_Prot_0033045/u_26_07_2024” gli
studenti afferenti alla sede di Caivano potranno fruire di tutti gli spazi ivi compresi i laboratori di simulazione clinica della
sede centrale nonché di tutte le sedi della rete formativa del CdS di Infermieristica.
 
L'idea di portare un'accademia a Caivano, e quindi di far evolvere un contesto socialmente penalizzato, è però più
importante e, pertanto, l'Ateneo Vanvitelli ha particolarmente a cuore l'evoluzione di questo corso e, infatti, è prevista la
realizzazione di laboratori per le attività di simulazione clinica (e per le altre attività) del Corso di Infermieristica della sede di
Caivano.
 
Nel caso in cui il corso fosse accreditato, come ci si augura visto l'impatto sociale ed umano che portare l'accademia in un
luogo particolarmente discriminato può avere, l'organizzazione dell'Ateneo Vanvitelli è quella di utilizzare per la simulazione
clinica i laboratori presenti presso il Centro Sperimentale di Sant'Andrea delle Dame della sede centrale dell'Università
Vanvitelli. Ciò è facilmente praticabile mediante l’utilizzo delle navette del servizio VerySoon che porteranno i 30 studenti
previsti da Caivano alla sede della Vanvitelli. Naturalmente la navetta VerySoon sarà gratuita e riporterà gli studenti a
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Caivano fino al termine dei lavori già in atto presso la sede di Caivano. Inoltre c’è da considerare che i laboratori di
simulazione prevedono un impegno di circa il 25% delle 600 ore di tirocinio previste, per cui si tratta di impegnare circa 70-
75 ore ovvero 15 giorni a semestre.
 
Un calendario definito che prevede il raggiungimento dei 20 CFU dell’a.a. 2024/2025, è presente sulla pagina web e riportato
di seguito: 
 

Si include un documento comprensivo delle fotografie dei macchinari utilizzabili per la simulazione clinica e anche dei
manichini sia per la simulazione clinica su adulto che su bambino presenti presso la sede Vanvitelli e dell'ipotesi di
calendario per tali attività di simulazione clinica (pdf “7_Laboratori_Simulazione_Clinica_Vanvitelli”). 
 
Si sottolinea l'importanza dell'impatto sociale di tale attività accademica culturale e anche quanto grande sia lo sforzo
dell'Ateneo Vanvitelli per facilitare un percorso formativo di giovani menti e talenti presenti in un contesto sociale
complesso che si vuole fortemente riqualificare. 
 
 
Risposta alle Controdeduzioni: 
 
Punto IV.3
 
Si prende atto delle precisazioni fornite dall'Ateneo in merito al personale tecnico-amministrativo e ai servizi di supporto per la
didattica da garantire ai futuri studenti della sede decentrata di Caivano. Si prende atto anche del fatto che il NdV, come suggerito dal
PEV, verificherà l'effettiva disponibilità dei servizi per gli studenti presso la sede di Caivano.
 
Punto IV.4
 
Si prende atto dei chiarimenti forniti dall'Ateneo in merito al personale tecnico di laboratorio per le necessità della sede di Caivano.
 
Punto IV.5
 
Si prende atto del fatto che il NdV, come suggerito dal PEV, effettuerà la verifica della reale disponibilità delle strutture e delle
attrezzature per gli studenti del CdS in Infermieristica entro l'inizio delle attività didattiche previste ad ottobre 2024.
 
Punto IV.6
 
Si prende atto dell'impegno assunto dall'Ateneo per garantire spazi e attrezzature per la simulazione clinica necessari per la
formazione dei futuri studenti presso la sede decentrata di Caivano. L'Ateneo, al momento, consentirà la fruizione degli spazi e
attrezzature per la simulazione clinica presso la sede centrale dell'Università Vanvitelli fornendo anche adeguati mezzi di trasporto per
gli studenti. 
 
 
 
 
Punti di forza e aree di miglioramento relativi all'Obiettivo: 
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1.

1.

2.

3.

Punti di forza
 

La dotazione di personale docente, in termini di docenti di riferimento, e le figure specialistiche aggiuntive risultano coerenti, dal

punto di vista quantitativo e qualitativo, con disposizioni normative vigenti (DM 1154/20210 e DD 2711/2021).
 

Aree di miglioramento
 

Allo stato attuale non vi è la disponibilità di adeguate risorse strutturali (aule, laboratori, sale studio, biblioteche, ecc.) necessarie

per gli studenti che si iscriveranno presso la sede decentrata di nuova istituzione di Caivano.

Non vi è, alla stato attuale, disponibilità di attrezzature e spazi per la simulazione clinica.

Non vi è un'adeguata assegnazione di personale tecnico-amministrativo e di laboratorio per le necessità legate all'attivazione

del nuovo percorso formativo presso la sede di Caivano.
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1.

2.

3.

4.

5.

6.

1.

2.

3.

4.

5.

6.

7.

8.

9.

10.

Valutazione Finale
 
Valutazione: 
 
Punti di forza
 

Sono presenti i pareri del Comitato regionale di coordinamento e del Nucleo di Valutazione; è presente un protocollo di intesa

tra Ateneo e Regione Campania.

Le modalità di selezione e ammissione risultano coerenti con la normativa specifica per i corsi delle professioni sanitarie e sono

rese disponibili in maniera chiara ai futuri studenti.

Le attività di orientamento in ingresso e di tutorato in itinere sono presenti e risultano descritte in maniera chiara.

Le attività clinico-assistenziali sono previste e sono descritte nella SUA-CdS sebbene il quadro A4.b.2 preveda una sola area di

apprendimento onnicomprensiva di tutte le conoscenze e abilità da acquisire nel percorso formativo.

Il CdS, anche avvalendosi di servizi centralizzati di Ateneo, prevede attività di supporto per gli studenti durante tutto il loro

percorso formativo anche tenendo in considerazione le esigenze specifiche di soggetti disabili e/o con disturbi

dell'apprendimento.

La dotazione di personale docente, in termini di docenti di riferimento, e le figure specialistiche aggiuntive risultano coerenti, dal

punto di vista quantitativo e qualitativo, con le disposizioni normative vigenti.
 

Aree di miglioramento
 

Non è presente un documento di progettazione del CdS secondo le indicazioni fornite nelle Linee guida ANVUR per

l'accreditamento iniziale dei CdS (incluse le repliche di CdS già accreditati).

Il Regolamento didattico del CdS, presente nel quadro B1 della SUA-CdS, deve essere aggiornato e reso coerente alla

normativa di riferimento attualmente vigente.

Non risultano consultazioni con gli stakeholder effettuate di recente e specificamente finalizzate all'attivazione di una replica del

CdS presso la nuova sede decentrata di Caivano.

Le modalità di recupero e di verifica degli eventuali obblighi formativi aggiuntivi attribuiti agli studenti non sono descritte in

maniera chiara nella documentazione disponibile.

Le attività di tirocinio, sebbene obbligatoriamente presenti ai sensi della normativa vigente in materia di corsi delle professioni

sanitarie, devono essere descritte in maniera più chiara dando evidenza delle modalità della loro realizzazione presso le varie

strutture sanitarie.

E' opportuno che maggiori informazioni, organizzate in maniera chiara e comprensibile, vengano fornite relativamente ai tutor

coinvolti nelle attività di tirocinio, sulla loro partecipazione ad attività collegiali di coordinamento e sulla loro formazione e

aggiornamento in itinere.

La dimensione internazionale del CdS, anche solo in termini di mobilità incoming e outgoing degli studenti, risulta molto

modesta sebbene esistano accordi di mobilità con Istituzioni estere relativamente a percorsi formativi comparabili a quelli delle

professioni sanitarie.

Allo stato attuale non vi è la disponibilità di adeguate risorse strutturali (aule, laboratori, sale studio, biblioteche, ecc.) necessarie

per gli studenti che si iscriveranno presso la sede decentrata di nuova istituzione di Caivano.

Non vi è, alla stato attuale, disponibilità di attrezzature e spazi per la simulazione clinica.

Non vi è un'adeguata assegnazione di personale tecnico-amministrativo e di laboratorio per le necessità legate all'attivazione

del nuovo percorso formativo presso la sede di Caivano.
 

 

Controdeduzioni dell'Ateneo: 
 
I.3: E' necessario che venga redatto il documento di progettazione del CdS secondo le indicazioni fornite nelle Linee guida ANVUR
per l'accreditamento iniziale dei CdS per l'anno accademico 2024/25, con specifico riferimento alla nuova sede decentrata.
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I l  d o c u m e n t o  d i  p r o g e t t a z i o n e  è  s t a t o  r e d a t t o  e  a l l e g a t o  a l  p r e s e n t e  d o c u m e n t o  ( p d f
“1_Documento_Progettazione_CdL_Infermierisitca_Vanvitelli”).
 
I.5: Non risultano consultazioni effettuate di recente con portatori di interesse coerenti con il progetto culturale professionalizzante
presentato come replica di un CdS già accreditato. Le consultazioni effettuate con le parti interessate sono antecedenti alla proposta
di replica del CdS presso la sede di Caivano. C'è comunque da sottolineare che la replica del CdS, da attivare in una nuova sede
decentrata, è stata proposta nell'ambito degli interventi previsti dal DL 123/2023 per il recupero delle situazioni di vulnerabilità e
disagio sociale nel territorio del Comune di Caivano.
 
Il presidente del CdS ha programmato una riunione tra il “Comitato di Indirizzo e Consultazione delle Parti” e le parti
interessate di Caivano nella prima metà di settembre come risulta dal verbale del Consiglio di Corso di Laurea del 25.07.2024
allegato al presente documento (pdf “2_Verbale_CdL_Infermieristica_25_07_2024”). In particolare, il presidente del CdL ha
già preso accordi in occasione del sopralluogo in sede del 21/06/2024 con il dott. Fabio Ciciliano e Emanuele Barisciano
della Commissione di Governo di Caivano e con il Direttore Sanitario di ASL NA2NORD, dott. Monica Vanni, Dirigente della
UOC formazione, aggiornamento e Polo Didattico Universitario ASL NA2NORD, dott. Natale Pratticò e i rappresentanti di OPI
Napoli, dott. Teresa Rea (Presidente) e Maria Naddei (consigliere del direttivo), e con il Direttore Sanitario dell’INPM-Istituto
Nazionale Salute, Migrazioni e Povertà dott. Christian Napoli. Pertanto, si ritiene che i portatori di interesse che verranno
consultati siano coerenti con il progetto culturale e professionale del Corso proposto e adeguati per numerosità e
rappresentatività. Inoltre, data l’eco di questo provvedimento governativo, sicuramente le suddette parti interessate avranno
piacere per poter dare il massimo supporto ed un senso di continuità a questo provvedimento a poter far parte del Comitato
di Indirizzo del CdS.
 
Infatti, si ricorda che il 28 maggio la Presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, ha voluto incontrare il Rettore Nicoletti per un
breve confronto sul progetto per la nascita del polo universitario di Caivano, fortemente voluto dalla Ministra Anna Maria
Bernini nell’ambito delle misure di riqualificazione del territorio per contrastare il disagio giovanile, la povertà educativa e la
criminalità minorile cosi come da D.L. 123/2023. 
 
Il già menzionato decreto prevede un piano straordinario di interventi infrastrutturali e di riqualificazione del territorio di
Caivano, con particolare riferimento all’ambito culturale e sociosanitario al fine di fronteggiare le situazioni di degrado,
vulnerabilità sociale e disagio giovanile presenti nel territorio. 
 
In quest’ottica è in fase di ristrutturazione la Sede didattica Via Sannitica (ex ICIF) che sarà a disposizione del CdL di
Infermieristica per il nuovo anno accademico 2024/2025. Tali spazi sono stati concessi a titolo gratuito dal commissario
Filippo Dispenza all’Università Vanvitelli grazie al prezioso lavoro del Commissario per Caivano, Fabio Ciciliano, tramite la
sottoscrizione di un accordo tra l’Università e il Comune di Caivano (allegato al presente documento_ pdf
“3_Prot_78296_27_05_2024”). Si ritiene che, data l’eccezionalità delle necessità ambientali e sociali ed il conseguente
beneficio sociale della presenza di una sede accademica e culturale in Caivano, anche in considerazione delle previste
consultazioni e chiare ed assolute NECESSITÀ sociali che il progetto culturale non solo sarà fortemente sostenuto dagli
indicati portatori di interessi locali, ma è già stato evidentemente e fortemente voluto da portatori di interesse nazionale
come la premier G. Meloni, e la Ministra dell’Università AM Bernini. Per ulteriori informazioni, oltre ai media Nazionali, si
consulti il documento di progettazione (pdf “1_Documento_Progettazione_CdL_Infermierisitca_Vanvitelli”).
 
 
 
I.7: La relazione tecnica del NdV è entrata nel merito della sostenibilità del CdS nella sede decentrata di Caivano sulla base delle
informazioni e delle rassicurazioni che sono state fornite dal delegato alla didattica e dagli Uffici competenti. Non risultano, comunque,
ulteriori analisi sviluppate autonomamente dal NdV sull'allineamento del nuovo CdS (replica) al complesso dei requisiti di
accreditamento iniziale così come previsto dalla normativa (all. A del DM 1154/2021).
 
Il nucleo ha preso visione dei requisiti di cui all’all. A del DM 1154/2021 durante l’audizione del delegato alla didattica in data
22 marzo 2024. Il possesso dei requisiti è stato confermato in fase di analisi della documentazione condivisa durante la
procedura di accreditamento.
 
Non è presente un documento di progettazione del CdS secondo le indicazioni fornite nelle Linee guida ANVUR per l'accreditamento
iniziale dei CdS. 
 
I l  d o c u m e n t o  d i  p r o g e t t a z i o n e  è  s t a t o  r e d a t t o  e  a l l e g a t o  a l  p r e s e n t e  d o c u m e n t o  ( p d f
“1_Documento_Progettazione_CdL_Infermierisitca_Vanvitelli”).
 
Il Regolamento didattico del CdS, presente nel quadro B1 della SUA-CdS, deve essere aggiornato e reso coerente alla normativa di
riferimento attualmente vigente.
 
In data 26.07.2024 è stato approvato il nuovo regolamento didattico del CdS in Infermieristica con D.R. 779/2024 già in itinere
durante le fase della visita.
 
Non risultano consultazioni con gli stakeholder effettuate di recente e specificamente finalizzate all'attivazione di una replica del CdS
presso la nuova sede decentrata di Caivano. 
 
Si rimanda a quanto già specificato al punto I.5
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III.2: Sulla base della documentazione disponibile non si evince quali siano le modalità di recupero e di verifica degli eventuali OFA
attribuitiagli studenti. Nel quadro A3.a della SUA-CdS si fa riferimento all'eventuale attribuzione di OFA e si rinvia al Regolamento
didattico del corso di studio per ulteriori dettagli. Il Regolamento didattico del corso di studio, presente nel quadro B1 della SUA-CdS,
non riporta alcun riferimento agli OFA. Peraltro, tale regolamento didattico del CdS appare obsoleto per quanto riguarda le attività
formative ivi previste e non risponde pienamente alle indicazioni riportate nel DM 270/2004 relativamente alle informazioni che devono
essere presenti in questa tipologia di documento.
 
Nel regolamento didattico, aggiornato in data 26.07.2024 con DR n. 779/2024, è stato chiaramente definito l’OFA previsto
denominato “Nozioni di base di fisica, chimica e biologia” e le relative modalità di superamento dello stesso. Nello specifico
all’art 4 Requisiti di ammissione e modalità di verifica della preparazione iniziale dels uddetto Regolamento è riportato che
“La prova, oltre che selettiva, è diretta a verificare il possesso di un’adeguata preparazione iniziale. Infatti, sulla base del
risultato ottenuto al test di ammissione possono essere assegnati allo studente gli Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA).
Specificamente, nel caso in cui il candidato raggiunga il voto minimo necessario per essere ammesso al corso, ma non
supera il 50% delle risposte corrette nelle discipline di base per cui è richiesta un'adeguata preparazione per affrontare con
profitto il “Corso integrato di fisica, chimica e biologia” dovrà svolgere l’OFA denominato “Nozioni di base di fisica, chimica
e biologia”. Tale OFA consisterà in attività didattiche aggiuntive (tutorato in itinere) nelle specificate discipline di fisica,
chimica e biologia, da assolvere entro il primo anno di corso. L’OFA assegnato si intenderà superato con la frequenza
obbligatoria delle attività pianificate e il superamento dell’esame di profitto del Corso integrato “Nozioni di fisica, biochimica
e biologia”. Allo scopo di consentire l'annullamento dell'eventuale debito formativo accertato, saranno attivati piani di
recupero personalizzati sotto la responsabilità dei docenti titolari delle discipline di riferimento. I debiti formativi si ritengono
assolti a seguito del superamento di una verifica che sarà verbalizzata contestualmente al regolare esame del Corso
integrato entro il primo anno di corso. Gli studenti che non abbiano assolto all’OFA nel termine previsto non potranno
sostenere gli esami del secondo anno di corso. Fino a che l’OFA non sarà superato lo studente sarà iscritto sotto
c o n d i z i o n e ”  ( i l  R e g o l a m e n t o  D i d a t t i c o  è  a l l e g a t o  a l  p r e s e n t e  d o c u m e n t o  p d f
“5_Regolamento_Didattico_CdL_Infermierisitca_Vanvitelli”).
 
III.5: Le attività di tirocinio sono descritte complessivamente per tutte le repliche attivate presso le varie sedi e sono menzionate in più
punti della SUA-CdS. Le attività di tirocinio, sebbene rispondano alle previsioni normative per i corsi di laurea della classe di
Infermieristica, sono riportate in maniera dispersiva nella documentazione presentata e risulta quindi difficile esprimersi sulla
chiarezza della loro descrizione e organizzazione, sull'adeguatezza dei tutor e sulla loro partecipazione ad attività collegiali di
coordinamento con i docenti del CdS. In particolare, le informazioni sono soprattutto carenti per quanto riguarda le attività di tirocinio
da organizzare per gli studenti della sede decentrata di Caivano.
 
Il piano di studi di Infermieristica traccia un percorso ben delineato volto a creare figure altamente professionali per cui le
attività didattiche e di tirocinio sono le une propedeutiche alle altre, secondo una precisa cadenza temporale. Lo studente
potrà seguire il tirocinio solo dopo gli adempimenti del D.lgs 81/08 e contestuale inizio delle attività didattiche frontali di
insegnamenti professionalizzanti (SSD MED/45-MED/47). Il tirocinio del I e del II anno è di 600 ore corrispondenti a 20 CFU
per anno e quello del III è di 22 CFU corrispondenti a 660 ore. Inoltre l’assegnazione presso le strutture sanitarie e le UU.OO
afferenti avviene tenendo conto dell’anno di frequenza del tirocinante/studente (es. 1° anno U.O. di base, medicina generale,
chirurgia generale e ambulatori). In genere, il I semestre va da ottobre a marzo e il II da aprile a settembre. Gli argomenti e gli
obiettivi da raggiungere nonché la calendarizzazione del tirocinio sono costantemente aggiornati al seguente link 
https://www.scienzemedichetraslazionali.unicampania.it/didattica/orario-lezioni#sede-caivano-asl-na2-nord-polo-didattico-di-
frattaminore.
 
Per quanto concerne l’attività di tirocinio si rimanda al seguente link
 
https://www.scienzemedichetraslazionali.unicampania.it/avvisi/Tirocinio_CdL_Infermieristica.pdf.
 
 
 
Gli studenti della sede di Caivano potranno avvalersi per il tirocinio delle sedi dell’ASL NA2NORD oltre che di tutte le sedi
universitarie afferenti e convenzionate al CdS dell’Ateneo Vanvitelli.
 
Ogni sede di formazione come previsto dall’art. 6 del Protocollo d’Intesa vigente ha un coordinatore responsabile delle
attività teorico pratiche e di tirocinio ed almeno un tutor didattico/professionale per anno. Il Coordinatore delle attività
teorico pratiche e di tirocinio della sede di Caivano, il dott. Ferdinando Chiacchio, sta creando una rete integrata e sinergica
con le 5 Figure specialistiche (già individuate) e i tutor clinici, al fine di poter assicurare un numero minimo di 5 nella fase di
partenza 2024/2025 ma prevedendo il raggiungimento di un numero equilibrato di circa 15 tutor già dal secondo anno.
Pertanto, il rapporto tutor-studente necessario alla complessità formativa e ai modelli di tutorato è già ampiamente
assicurato. Tale aspetto è importante in considerazione del fatto che bisogna tener presente che lo studente a Caivano
potrebbe avere maggiore necessità di supporto data la complessità del contesto territoriale. I suddetti tutor seguono le
attività formative professionalizzanti secondo gli obiettivi prefissati con il coordinatore del corso, i tutor
didattici/professionali e le figure specialistiche aggiuntive. Gli studenti/tirocinanti verranno assegnati al Coordinatore della
U.O o altro professionista infermiere che ricopre il ruolo di tutor clinico. Il Presidente del CdL convoca i tutor clinici/di
tirocinio ai Consigli di CdL e alle riunioni con il Comitato di Coordinamento, al fine di armonizzare al meglio l’integrazione
delle attività di tirocinio con quella ex cathedra.
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1.

2.

3.

4.

5.

Di seguito le figure specialistiche della sede di Caivano:
 

CHIACCHIO FERDINANDO

DEL PRETE ANTONIO

SCUOTTO SALVATORE           

DI SCALA ANNA

MEROLA CANDIDA
 

Il tutor, come previsto dal Protocollo d’Intesa vigente, appartiene al profilo professionale MED/45 e le sue funzioni sono
finalizzate al supporto organizzativo del tirocinio, all'orientamento dello studente nel proprio percorso di studio e tirocinio
nell'azienda sanitaria, a garantire l'acquisizione e la padronanza delle competenze professionali caratterizzanti la
Professione Sanitaria di infermiere. Il tutor didattico/professionale deve essere in possesso di laurea magistrale o
specialistica della rispettiva classe, oppure di master in tutorato/tutorship, o di altri titoli riferiti a percorsi di
perfezionamento, alta formazione e formazione permanente attinenti alla funzione; possiede elevate competenze tecnico-
cliniche e formativo-educative, ed esperienza professionale in ambito clinico non inferiore a tre anni. E proposto dal
Consiglio del Corso di Laurea e la sua nomina e ratificata dal Consiglio di Dipartimento. Le figure specialistiche aggiuntive si
annoverano tra queste professionalità.
 
III.8: Aree di miglioramento. La dimensione internazionale del CdS, anche solo in termini di mobilità incoming e outgoing degli
studenti, risulta molto modesta sebbene esistano accordi di mobilità con Istituzioni estere relativamente a percorsi formativi
comparabili a quelli delle professioni sanitarie.
 
Ad ogni buon fine, in merito alla dimensione internazionale del CdS si rimanda al punto "2.4 Internazionalizzazione della
didattica (D.CDS.2.4)" del Documento di Progettazione per le diverse tipologie di attività previste.
 
 
 
IV.3: Allo stato attuale non esistono specifici servizi di supporto per gli studenti presso la sede di Caivano in quanto la sede prevista
per la replica del CdS dovrà essere ristrutturata sulla base dei fondi messi a disposizione dal DL 123/2023 per il recupero territoriale
della zona. Durante la vista in loco è stato assicurato che saranno attivati presso la sede di Caivano servizi di supporto per la
didattica facendoricorso a propriopersonale tecnico-amministrativo residentein zona che si alterneràcon altro personaletecnico-
 amministrativo dell'Università Parthenope che prevede di attivare presso la stessa sede decentrata un corso di laurea in
Scienze motorie.
 
Trattandosi di un CdS replica l’Ateneo, come già accade per le altre sedi esterne di formazione, mette a disposizione della
sede di Caivano il proprio personale tecnico amministrativo con riferimento alla gestione delle carriere degli studenti; infatti,
la segreteria per le professioni sanitarie offre il supporto necessario alle immatricolazioni e alle carriere degli studenti.
Inoltre, il personale tecnico amministrativo del Dipartimento di Scienze Mediche Traslazionali presso cui afferisce il CdS
fornisce supporto a distanza per la gestione di tutte le attività didattiche ivi compresi gli appelli d’esame, la selezione del
personale docente non universitario afferente al SSN nonché di tutte le attività sia amministrative che didattiche necessarie
allo svolgimento del corso. Il già menzionato personale provvede alla costante pubblicazione sul sito del CdS dei calendari
didattici, d’esame e di tirocinio e fornisce costante interfaccia sia con gli uffici centrali di ateneo che con la sede decentrata
di Caivano. Il personale tecnico amministrativo, a supporto degli studenti nella sede di Caivano, consisterà di due unità di
personale dell’area amministrativa e una unità dell’area tecnica, afferenti alla Divisione Gestione Carriere Studenti
dell’Ateneo Vanvitelli.  
 
Il nucleo ha programmato l’attività di verifica come da allegata documentazione (pdf “5_Prot_128121_23_07_2024”).
 
IV.4: Allo stato attuale non è prevista una dotazione di personale tecnico di laboratorio a supporto del progetto formativo. Durante la
vista in loco è emerso che non saranno previsti laboratori nella sede decentrata di Caivano e che le attività laboratoriali saranno
effettuata dagli studenti presso la struttura sanitaria di riferimento.
 
Il coordinatore delle attività teorico pratiche e di tirocinio della sede di Caivano, il dott. Ferdinando Chiacchio, sarà
coadiuvato dalle altre 4 figure specialistiche e dai tutor clinici della sede sanitaria ASL NA2NORD assolvendo ai compiti
previsti dal personale tecnico di laboratorio a supporto del progetto formativo, già delineati al punto III.5
 
IV.5: Allo stato attuale le strutture ed attrezzature messe a disposizione della replica del CdS da attivare presso la sede decentrata di
nuovaistituzione di Caivano necessitano di interventi di ristrutturazione e riqualificazione. Tali strutture e attrezzature, necessarie per
l'avvio delle attività didattiche ad ottobre 2024, saranno rese disponibili entro quella data.
 
Il nucleo ha programmato l’attività di verifica come da allegata documentazione (pdf “5_Prot_128121_23_07_2024”).
 
IV.6: Allo stato attuale non sono presenti e fruibili attrezzature e spazi per la simulazione clinica. Nella documentazione fornita si
fa riferimento ad una convenzione da predisporre con la ASL2 Napoli Nord per quanto riguarda lo svolgimento di attività pratiche e
di tirocinio.
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L’Università degli Studi della Campania “Luigi Vanvitelli” ed il Dipartimento di Scienze Mediche Traslazionali tengono
particolarmente alle attività pratiche per il Corso di Infermieristica nella sede di Caivano, visto l'impatto sociale di portare
un’Accademia in una sede socialmente complessa. 
 
Come si è già visto con la visita in loco, i locali del CdS sede Caivano sono in fase di costruzione per cui in aggiunta agli
spazi che saranno messi a disposizione dalla ASL NA2NORD (come da nota allegata pdf “6_Prot_0033045/u_26_07_2024” gli
studenti afferenti alla sede di Caivano potranno fruire di tutti gli spazi ivi compresi i laboratori di simulazione clinica della
sede centrale nonché di tutte le sedi della rete formativa del CdS di Infermieristica.
 
L'idea di portare un'accademia a Caivano, e quindi di far evolvere un contesto socialmente penalizzato, è però più
importante e, pertanto, l'Ateneo Vanvitelli ha particolarmente a cuore l'evoluzione di questo corso e, infatti, è prevista la
realizzazione di laboratori per le attività di simulazione clinica (e per le altre attività) del Corso di Infermieristica della sede di
Caivano.
 
Nel caso in cui il corso fosse accreditato, come ci si augura visto l'impatto sociale ed umano che portare l'accademia in un
luogo particolarmente discriminato può avere, l'organizzazione dell'Ateneo Vanvitelli è quella di utilizzare per la simulazione
clinica i laboratori presenti presso il Centro Sperimentale di Sant'Andrea delle Dame della sede centrale dell'Università
Vanvitelli. Ciò è facilmente praticabile mediante l’utilizzo delle navette del servizio VerySoon che porteranno i 30 studenti
previsti da Caivano alla sede della Vanvitelli. Naturalmente la navetta VerySoon sarà gratuita e riporterà gli studenti a
Caivano fino al termine dei lavori già in atto presso la sede di Caivano. Inoltre c’è da considerare che i laboratori di
simulazione prevedono un impegno di circa il 25% delle 600 ore di tirocinio previste, per cui si tratta di impegnare circa 70-
75 ore ovvero 15 giorni a semestre.
 
Un calendario definito che prevede il raggiungimento dei 20 CFU dell’a.a. 2024/2025, è presente sulla pagina web e riportato
di seguito: 
 

Si include un documento comprensivo delle fotografie dei macchinari utilizzabili per la simulazione clinica e anche dei
manichini sia per la simulazione clinica su adulto che su bambino presenti presso la sede Vanvitelli e dell'ipotesi di
calendario per tali attività di simulazione clinica (pdf “7_Laboratori_Simulazione_Clinica_Vanvitelli”). 
 
Si sottolinea l'importanza dell'impatto sociale di tale attività accademica culturale e anche quanto grande sia lo sforzo
dell'Ateneo Vanvitelli per facilitare un percorso formativo di giovani menti e talenti presenti in un contesto sociale
complesso che si vuole fortemente riqualificare. 
 
 
 
 
 
 
Risposta alle Controdeduzioni: 
 
Punto I.3
 
Si prende atto della redazione del documento di progettazione del CdS replica in Infermieristica presso la sede decentrata di Caivano
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●

secondo le indicazioni fornite nelle Linee guida per l'accreditamento iniziale dei CdS per l'anno accademico 2024/25. Il documento di
progettazione presenta tutte le informazioni pertinenti alle caratteristiche del nuovo percorso formativo.
 
Punto I.5
 
Il Consiglio di Corso di laurea, riunitosi in data 25 luglio 2024, ha programmato subito dopo la pausa estiva una riunione con le parti
interessate all'attivazione della replica del CdS in Infermieristica presso la sede di Caivano. A questo proposito è stata anche
sottolineata la forte rilevanza, dal punto di vista sociale, dell'iniziativa per il territorio di Caivano, come testimoniato dalla condivisione
del progetto da parte del Presidente del Consiglio e del Ministro dell'Università e della Ricerca. 
 
Punto III.2
 
Coerentemente con le raccomandazioni fornite da parte del PEV, sono state aggiornate le modalità di recupero e di verifica degli
eventuali OFA attribuiti agli studenti con lacune nella preparazione iniziale. Inoltre, è stato aggiornato il Regolamento didattico del CdS
nelle parti ritenute ormai superate e non coerenti con le disposizioni del DM 270/2004. Il nuovo Regolamento Didattico del CdS è stato
emanato con DR il 26 luglio 2024.
 
Punto III.5
 
Sono state descritte in maniera dettagliata le attività di tirocinio legate alla replica del CdS in Infermieristica da attivare presso la sede
decentrata di Caivano. Sono state inoltre fornite informazioni esaustive e dettagliate sulle attività dei tutor connesse alla realizzazione
dei tirocini professionalizzanti. 
 
Punto IV.3
 
Si prende atto delle precisazioni fornite dall'Ateneo in merito al personale tecnico-amministrativo e ai servizi di supporto per la
didattica da garantire ai futuri studenti della sede decentrata di Caivano. Si prende atto anche del fatto che il NdV, come suggerito dal
PEV, verificherà l'effettiva disponibilità dei servizi per gli studenti presso la sede di Caivano.
 
Punto IV.4
 
Si prende atto dei chiarimenti forniti dall'Ateneo in merito al personale tecnico di laboratorio per le necessità della sede di Caivano.
 
Punto IV.5
 
Si prende atto del fatto che il NdV, come suggerito dal PEV, effettuerà la verifica della reale disponibilità delle strutture e delle
attrezzature per gli studenti del CdS in Infermieristica entro l'inizio delle attività didattiche previste ad ottobre 2024.
 
Punto IV.6
 
Si prende atto dell'impegno assunto dall'Ateneo per garantire spazi e attrezzature per la simulazione clinica necessari per la
formazione dei futuri studenti presso la sede decentrata di Caivano. L'Ateneo, al momento, consentirà la fruizione degli spazi e
attrezzature per la simulazione clinica presso la sede centrale dell'Università Vanvitelli fornendo anche adeguati mezzi di trasporto per
gli studenti. 
 
 
Accreditamento: No 
 
Valutazione Finale
 
Valutazione: 
 
L'Ateneo ha tenuto conto delle raccomandazioni suggerite dal PEV al fine di garantire la qualità e la sostenibilità del progetto formativo
da attivare presso la nuova sede decentrata di Caivano. Il NdV ha tenuto conto delle indicazioni fornite dal PEV e relazionerà in merito
al rispetto degli impegni assunti dall'Ateneo.
 
 
Accreditamento: Si 

Documentazione Protocollo Accreditamento Iniziale 

Titolo:  

Descrizione:  

Dettagli:  

File:riqualificazione case bianche polo universitario commissario di governo_anvur 21-6-24.pptx
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